
UNA GIORNATA A BERGAMO
Bergamo, capoluogo della omonima provincia si trova 50 km a nordest di Milano, aio piedi delle 
Alpi bergamasche. La città è un importante centro industriale. Bergamo è formata da due aree ben 
distinte: la Città Bassa, con moderni edifici, e la Città Alta, che costituisce il centro storico e 
conserva numerosi tesori d’arte.
Arriviamo a Bergamo verso le 8. 
Iniziamo la nostra visita dalla Città Alta.
Per raggiungerla dobbiamo prendere la funicolare, dalla quale si gode una splendida vista sulla 
Pianura Padana. Subito ammiriamo la cinta muraria di epoca veneziana con i suoi 16 bastioni, che 
fu eretta nel XVI secolo (1561-1590).
Visitiamo poi la piazza Vecchia, ornata dalla bella Fontana Contarini attorniata da otto leoni. Sulla 
piazza Vecchia si affacciano i più importanti edifici storici della città: la Torre Civica, che risale ad 
una torre di guardia del XII secolo, il Palazzo della Ragione, sede del municipio in epoca 
medievale, chiamato anche Palazzo Vecchia, sorto tra il 1538 e il 1554. A nord della Piazza si trova 
la Biblioteca Civica, costruita in stile rinascimentale
Visitiamo poi Piazza del Duomo, dove sorge il Duomo di San Vincenzo. L’edificio più famoso e di 
maggior interesse della piazza è Santa Maria Maggiore: la cattedrale a tre navate fu edificata tra il 
XII ed il XIV secolo. I due portali sono preceduti da un atrio in stile gotico. Gli addobbi interni 
risalgono prevalentemente al XVI – XVIII secolo. Notevoli capolavori nella chiesa, accanto agli 
affreschi della Passione, sono gli arazzi e gli splendidi intarsi di Lotto e Capoferri nel Coro. 
Adiacente all’atrio nord della cattedrale è la magnifica Cappella Colleoni, con la sua fastosa 
facciata rinascimentale in marmo policromo (nero, bianco, rosso). All’iterno si ammirano le tombe 
del condottiero Bartolomeo Colleoni e di sua figlia Medea e, nella cupola, gli splendidi affreschi di 
Tiepolo.
Pranziamo in un ristorante nelle vicinanze di Piazza Vecchia, dove possiamo assaggiare le specialità 
della cucina locale: la polenta taragna,squisita ma ipercalorica (polenta scura fatta con farina di 
mais mista a farina di grano saraceno, formaggio locale, burro, acqua o latte), il taleggio (formaggio 
morbido), la “polenta e osei”, un dolce che riproduce in miniatura il cibo tradizionale, per 
l’appunto polenta e uccelli, che fino all’introduzione del divieto alla caccia degli uccellini era 
considerato il piatto tradizionale.
Verso le 14:00 raggiungiamo a piedi la Città Bassa, dove visitiamo l’Accademia Carrara. 
Nell’Accademia, una bella costruzione tardo classica, si trova una importante galleria di dipinti in 
cui sono rappresentate le grandi scuole italiane e straniere dal XV al XVIII secolo (tra gli altri 
Lorenzo Lotto, Pisanello, Botticelli). 
Il resto del pomeriggio è libero per lo shopping nelle belle strade di Bergamo.
Rientro in hotel alle 18:00.


